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Città di
Piazzola sul BrentaProvincia di PadovaRegione del Veneto

Con il patrocinio di:

Saluti introduttivi:
 D��� C������� Fondazione G.E. Ghirardi Onlus
 L��� M��������� Associazione Nairi Onlus

MARE CHIUSO   READING MUSICALE
di e con M������ C������� (voce narrante)
  M������� C������ (sassofoni, duduk, flauti etnici)
  M���� P����� (liuto cantabile)
testi di  M������ C�������
musiche di M������� C������ e M���� P�����
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Dopo il successo di Cristiani di Allah, Massimo Carlotto continua a raccontarci l’epopea dei pirati e dei corsari della metà del 
‘500 attraverso una storia ironica e semiseria dello scontro di civiltà e della guerra di religione che divide le sponde del 
Mediterraneo da secoli. Una storia rimossa, a parte qualche lodevole eccezione, dalla storiografia occidentale che ha 
cristallizzato la lettura del periodo storico in una granitica divisione tra culture incapaci di comunicare. In realtà, grazie ai 
rinnegati, il dialogo era ben aperto e il conflitto tra religioni serviva solo a celare la motivazione di fondo di quella guerra 
perenne e cioè il controllo militare ed economico del Mediterraneo.
Sul palco la voce narrante di Massimo Carlotto ci narra la storia di due musici, Soghomon l’armeno e Miali il sardo (interpretati 
rispettivamente da Maurizio Camardi e Mauro Palmas), rinnegati per necessità, che nel corso della loro esistenza viaggiano 
incessantemente lungo le coste del Mediterraneo. Un punto di vista prezioso per comprendere come la musica fosse allora 
uno strumento di comunicazione e di contaminazione tra popoli e culture, ma sia oggi anche un’importante occasione per 
narrare le vicende di popoli antichi come quello armeno con una forte devozione per la propria cultura e le proprie tradizioni.
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INGRESSO
GRATUITO

�������� 5 ������ 2013 - ��� 20.30

MARE CHIUSO
Ovvero le mirabolanti avventure dei musici Miali e Soghomon

resi schiavi dai barbareschi nell’anno di grazia 1542

ASSOCIAZIONE NAIRI ONLUS e GERSHWIN SPETTACOLI
presentano

In collaborazione con:

Organizzato da:

FONDAZIONE G.E. GHIRARDI ONLUS



PER INFORMAZIONI: Via L. Camerini, 1 - Piazzola Sul Brenta (Pd)
Fax 049 9619182 / E-mail: contar@tin.it / www.fondazioneghirardi.org

FONDAZIONE G.E. GHIRARDI ONLUS
Nel 1969 Villa Contarini venne acquistata da Giordano Emilio Ghirardi (1898-1990), docente universitario di 
Fisiologia Umana e fondatore di un’industria farmaceutica. Egli si assumeva l’oneroso impegno di dare inizio alle 
necessarie opere di restauro dell’edificio e del suo parco, sottraendolo al grave stato di degrado verificatosi dopo che 
la famiglia Camerini ne aveva lasciata la proprietà.
Nel 1970, restituita al suo antico splendore, la Villa e il suo parco venivano aperti per la prima volta al pubblico e ad 
eventi scientifici e culturali, nazionali ed internazionali.
Nel 1986, quale ulteriore prova del suo impegno sociale nel campo della ricerca medica e in sintonia con la notorietà 
degli avvenimenti culturali ospitati nella villa nei due decenni precedenti, G.E. Ghirardi dava vita alla Fondazione 
Giordano Emilio Ghirardi Onlus, istituzione senza fini di lucro che accoglie e promuove avvenimenti culturali e 
iniziative di utilità sociale collaborando con istituzioni nazionali ed internazionali. I suoi scopi sono sia la ricerca e 
l’informazione sulla salute e la prevenzione, con particolare attenzione alle malattie degenerative e al cancro, sia la 
valorizzazione del patrimonio monumentale e culturale della Villa di Piazzola sul Brenta.
Il 12 maggio 2005 l’intero complesso è stato acquisito dalla Regione Veneto. L’immobile, così divenuto patrimonio 
pubblico, per esplicito accordo tra le parti, è stato denominato “Villa Contarini - Fondazione G. E. Ghirardi”. La 
cessione prevede l’impiego dell’Edificio Monumentale per eventi culturali e scientifici, definiti da un accordo di 
programma trentennale con la Fondazione G.E. Ghirardi ONLUS, precedente proprietaria.

Tra le più famose Ville nel dominio della Repubblica di San 
Marco, Villa Contarini a Piazzola sul Brenta, “per ricchezza 
architettonica, per larghezza di spazi nell’amplissima distesa 
di parchi e di acque in una concezione unitaria e grandiosa 
di tutto l’assieme, può essere paragonata ad una vera e 
propria Reggia” (Guido Perocco). Il corpo centrale 
palladiano dell’edificio monumentale venne costruito alla 
metà del 1500 mantenendo il basamento e la parte 
sotterranea di un precedente castello medioevale.
Le espansioni laterali sono il risultato di ampliamenti 
avvenuti nel corso del 1600, sotto l’influsso delle idee di 
ricchezza e teatralità del barocco. A conferire imponenza 

all’insieme non solo è la villa vera e propria con i suoi quasi 
200 metri di fronte, ma anche l’antistante grande piazza chiusa ad emiciclo da un corso di fabbrica a destinazione 
abitativa appoggiato sulle gigantesche colonne di un porticato monumentale. 
Detto corpo era stato originariamente destinato anche ad ospitare educande al canto, alla musica ed alla recitazione 
ed una stamperia specializzata nelle edizioni di musica e di libretti d’opera. Fra di essi quelli contenuti nel volume 
“l’Orologio del Piacere” a cura di F.M Piccioli (1685). Alle terrazze sovrastanti il porticato della piazza si può oggi 
accedere percorrendo il camminamento situato sulla copertura di una estensione della Villa completata nel 1680 per 
volere del procuratore della Serenissima Marco Contarini. 
All’epoca della costruzione il suo interno era costituito da un altissimo salone lungo 80 metri allora descritto quale 
“sala de’ Prencepi”. Essa consentiva agli ospiti il passaggio dalla Villa direttamente a due grandi teatri contigui al 
porticato della piazza.
L’Auditorio e l’originale Sala della Musica detta “della chitarra rovesciata”, per la sua particolare forma che regala 
eccezionali qualità acustiche, accolgono ed introducono l’ospite alla visita delle numerose stanze della villa. Tra le più 
note: la Sala da Ballo o degli stucchi, la Sala del Baccanale con affreschi di scuola di G. Romano, la Galleria delle 
Conchiglie, la Biblioteca, la Sala degli Specchi e la Sala dell’Altalena, dal soffitto raffigurante una giovane e sorridente 
fanciulla dipinta da Pietro Pajetta (1845-1911), designata a Sala di Rappresentanza.

VILLA CONTARINI - FONDAZIONE G.E.GHIRARDI
PIAZZOLA SUL BRENTA (PD)


